[image: image1.jpg]@ LICED SCIENTIFICD §,
“J.DA PONTE"




[image: image2.jpg]


[image: image3.png]


LICEO SCIENTIFICO STATALE

“J. DA PONTE”

BASSANO DEL GRAPPA (VI)

tel. 0424/522280 - fax. 0424/228073

C.F. 82003270244 - cod. mecc. VIPS010007

posta certificata: vips10007@pec.istruzione.it
e-mail: segreteria@liceodaponte.it sito web: www.liceodaponte.com
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

Anno scolastico 2011-2012

Classe _____________________________________ Indirizzo__________________________

Coordinatrice/tore  di classe: _________________________________

PRESENTAZIONE  DELLA CLASSE

1. Composizione della classe con riferimento a: provenienza degli alunni e risultati scolastici anno precedente: n. studenti: ________ di cui 

n.________ femmine
n. ________ maschi

n. ripetenti (dell’istituto o provenienti da altre scuole) ________.

2. Situazione della classe (per le classi prime utilizzando i risultati di test/prove d’ingresso) in termini di: conoscenze, abilità, competenze.

3. Segnalazione di alunni in difficoltà (valutare la necessità o meno di un percorso formativo individualizzato).

4. Presenza di alunni stranieri (programmazione di interventi di sostegno).
5. Presenza di alunni diversamente abili con P.E.I.

FINALITÀ GENERALI

Il Piano dell’Offerta Formativa esprime, attraverso le sue molteplici articolazioni, l’identità culturale e le finalità educative del Liceo Da Ponte e al centro pone sempre e comunque l’attenzione alla crescita globale dello studente. Fine ultimo dell’azione educativa e didattica del Liceo è infatti la formazione globale dell’alunno. 

Il consiglio di classe ritiene importante fare proprie le finalità generali dell’Istituto che si possono così riassumere: 

· promuovere lo sviluppo armonico della persona in tutte le sue potenzialità: intellettuali, relazionali e fisiche;

· sviluppare negli alunni una ferma coscienza civile e democratica che li renda soggetti sociali attivi e responsabili, capaci di interagire con il mondo in cui vivono;

· far assimilare l’abitudine al confronto critico, la disposizione alla tolleranza, alla duttilità e all’accettazione alla diversità.

OBIETTIVI EDUCATIVI E TRASVERSALI (fare riferimento al Patto di corresponsabilità)

In riferimento al Patto educativo di corresponsabilità che concepisce la scuola come luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, nonché come comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale, attenta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni, il Consiglio di Classe individua i seguenti obiettivi (seguono alcuni esempi): 

· curare il passaggio e l’inserimento nel Liceo, sotto il profilo emotivo, relazionale e cognitivo, degli studenti (per le classi prime);

· creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

· favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;

· promuovere la conoscenza di sé e favorire nell’allievo il riconoscimento delle proprie difficoltà (relative ai requisiti richiesti dalla disciplina e/o al metodo di studio  e/o motivazionali) e aspettative;

· favorire e promuovere la partecipazione al dialogo educativo come motivazione allo studio;

· sviluppare la curiosità culturale e l’interesse nei confronti delle discipline, non esclusivamente finalizzato al voto ma alla condivisione di un cammino di conoscenza;

· vivere in modo positivo la propria esperienza scolastica contribuendo a costruire rapporti onesti e trasparenti con i compagni, nel pieno rispetto delle diversità personali e culturali, e affrontando responsabilmente gli impegni e gli eventuali insuccessi;

· promuovere la conoscenza e il rispetto del Regolamento d’Istituto;

· promuovere la capacità di autovalutazione, fondata sulla conoscenza di sé e sulla valutazione critica di fatti e situazioni in vista anche della scelta dei futuri percorsi di studio o di lavoro (in particolare per le classi quinte);

· far rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (conoscenze, abilità, competenze) 

Il Consiglio di Classe si propone i seguenti obiettivi (seguono alcuni esempi):

· impostare e migliorare il metodo di studio e le strategie di apprendimento come prerequisito del successo scolastico (per le classi prime); 

· individuare eventuali carenze delle abilità di base, recuperandone e omogeneizzandone i livelli minimi (per le classi prime);

· mirare ad una preparazione di base organica nei contenuti e nei metodi, idonea a sviluppare le seguenti capacità   cognitive e comportamentali:

· capacità di apprendimento autonomo, 

· intuizione e creatività,             

· capacità di lettura e di interpretazione della complessa realtà in cui viviamo.

· guidare progressivamente lo studente ad individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale; 

· far assimilare l’abitudine al confronto critico, la disposizione alla tolleranza, alla duttilità e all’accettazione alla diversità;

· sviluppare/consolidare l’uso del linguaggio specifico e dei concetti chiave per giungere a un buon grado di problematizzazione nelle singole discipline in contesti diversi, con espressione formale chiara e corretta, in una pianificazione consapevole del discorso, dalla sintesi efficace e dall’argomentazione coerente

· valorizzare la cultura umanistica come un supporto per sviluppare l’autonomia del pensiero e la capacità critica ed espressiva;

· valorizzare lo studio della matematica e delle scienze come validi strumenti di assimilazione del metodo deduttivo attraverso il rigore dell’analisi e il controllo delle procedure di ricerca;

· valorizzare l’acquisizione delle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione.

CONOSCENZE

· conoscere i contenuti disciplinari qualificanti;

· conoscere ed usare il lessico/la terminologia specifico/a delle discipline

· ……………

ABILITÀ E COMPETENZE

· Potenziare le competenze linguistiche dell’uso dell’italiano come obiettivo trasversale di tutte le discipline;

· saper leggere e  comprendere un testo, individuandone i punti fondamentali;

· saper esporre in modo appropriato oralmente e per scritto utilizzando la terminologia specifica di ogni disciplina;

· saper applicare le conoscenze acquisite per svolgere i compiti assegnati e risolvere problemi significativi;

· saper analizzare e sintetizzare i contenuti;

· saper collegare ed integrare conoscenze acquisite in ambiti disciplinari diversi;

· saper organizzare il proprio lavoro e acquisire un metodo di studio efficace;

· promuovere l’acquisizione delle competenze digitali in tutte le discipline, per migliorare il lavoro in classe e come supporto per lo studio, per la ricerca e per gli approfondimenti personali.

METODOLOGIA/MEZZI E STRUMENTI
1. Lezione frontale

2. Lezione circolare

3. Lavoro a coppie

4. Lavoro a gruppi

5. Cooperative learning

6. Problem solving

7. Libro di testo

8. Fotocopie 

9. Lavagna interattiva

10. ……………

DEFINIZIONE DI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE E DOMESTICO

(per ciascuna materia, in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per gli studenti)

Il Consiglio di Classe ritiene che il tempo da dedicare allo studio domestico quotidiano per una classe ______ sia quantificabile mediamente in ______ore; anche in relazione al Patto di corresponsabilità ogni docente si impegna ad accompagnare e aiutare gli studenti nell’organizzazione dello studio, comunicando con sufficiente anticipo la data di prove scritte e verifiche orali con relativa annotazione nel Registro di Classe. 
PROGRAMMAZIONE  DI  PROVE  PER  CLASSI  PARALLELE

Indicare:

1. data

2. tipologia di prova

3. …………………

MODALITÀ E  TEMPI DI VERIFICA  -  CRITERI DI VALUTAZIONE


Il Consiglio di Classe delibera (seguono alcuni esempi): 

1. Numero massimo di verifiche settimanali e giornaliere: 

· non più di una verifica scritta al giorno (nello stesso giorno possono essere previste anche interrogazioni) 

· non più di tre verifiche scritte alla settimana (in casi eccezionali possono diventare quattro con sufficiente preavviso).

2. Utilizzo di voti interi e mezzi voti (seguono alcune proposte): 

· in generale niente + o -, niente 5/6 ecc. 

· Il Consiglio di Classe ammette la possibilità di usare anche i quarti di voto al fine di sottolineare in modo più accurato le lacune e i progressi nell’apprendimento. 

3. Modalità di registrazione e di comunicazione delle verifiche agli alunni: 

· utilizzo del libretto; 

· Il Consiglio di Classe si impegna a comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta.

4. Criteri di valutazione: 

· le programmazioni di ogni singolo docente e i criteri di valutazione fanno riferimento alle Programmazioni dei Dipartimenti delle singole discipline.

PROGETTI E ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI, (indicare quali tra quelle inserite nel POF) 

1. Attività di orientamento (specificare quali)

2. Stage (in Italia, all’estero – progetto Leonardo)

3. Uscite didattiche (durante l’orario delle lezioni), visite e viaggi d’istruzione (rispettare i criteri stabiliti dal Consiglio d’Istituto) 

4. Concorsi

5. Partecipazione a rappresentazioni teatrali

6. ……………………..

ATTIVITÀ INTEGRATIVE EXTRACURRICOLARI (indicare quali tra quelle inserite nel POF)

1. Giornalino

2. Attività sportive

3. Teatro

4. …………………………

ATTIVITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  (indicare quali tra quelle inserite nel POF)

Il Consiglio di Classe indica le seguenti modalità di recupero (seguono alcuni esempi):
a) sportello 

b) recupero in itinere con ripasso annotato sul registro di classe e personale 

c) recupero in itinere con assegnazione e correzione di consegne scritte e annotazione su apposito registro

d) corsi di recupero 

e) recupero durante la Settimana di Pausa Didattica. 

Le indicazioni si riferiscono a tutte le materie.

ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

1. Olimpiadi della Matematica

2. Certificazioni in lingua

3. …………………
PER LE CLASSI PRIME
 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E SUL METODO DI STUDIO

a) ATTIVITA’ PER ALUNNI DI CITTADINANZA NON ITALIANA 

Il C.d.c definisce il seguente piano di lavoro:

………………………………………………………………………………………………………………
PER LE CLASSI QUINTE IN PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO:

a) NUCLEI TEMATICI COMUNI

b) SIMULAZIONI di PRIMA, SECONDA E TERZA PROVA

Il C.d.c definisce il seguente piano di lavoro:

…………………………………………………………………………………………………………………
        Per il CdC


La coordinatrice /Il coordinatore
_________________________
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